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DECRETO LEGGE 21 GIUGNO 2013, N. 69 “DECRETO DEL FARE”, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 9 AGOSTO 2013, N. 98:  

NOVITÀ PER L’EDILIZIA E RAFFRONTO CON LA NORMATIVA REGIONALE 

 

D.L. 69/2013  

COME MODIFICATO DA L. 98/2013 

NORMATIVA NAZIONALE VIGENTE  

COME MODIFICATA 

NORMATIVA REGIONALE VIGENTE 

 

ART. 30 D.L. 69/2009 
SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA EDILIZIA 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 
22, comma 6, del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, al medesimo decreto sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

D.P.R. 380/2001 

TESTO VIGENTE, così come modificato (in 
neretto) DAL D.L. 69/2013 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 98/2013 

L.R. 12/2005 

DEROGHE IN MATERIA DI LIMITI DI 
DISTANZA TRA FABBRICATI 

0a) dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:"Art. 
2-bis. (L) - (Deroghe in materia di limiti di 
distanza tra fabbricati). - 1. Ferma restando la 
competenza statale in materia di ordinamento 
civile con riferimento al diritto di proprietà e 
alle connesse norme del codice civile e alle 
disposizioni integrative, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono 

Art. 2-bis. - Deroghe in materia di limiti di 
distanza tra fabbricati. 

1. Ferma restando la competenza statale in 
materia di ordinamento civile con riferimento al 
diritto di proprietà e alle connesse norme del 
codice civile e alle disposizioni integrative, le 
regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e 
regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
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prevedere, con proprie leggi e regolamenti, 
disposizioni derogatorie al decreto del Ministro 
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e 
possono dettare disposizioni sugli spazi da 
destinare agli insediamenti residenziali, a quelli 
produttivi, a quelli riservati alle attività 
collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito 
della definizione o revisione di strumenti 
urbanistici comunque funzionali a un assetto 
complessivo e unitario o di specifiche aree 
territoriali (i); 

1444, e possono dettare disposizioni sugli spazi 
da destinare agli insediamenti residenziali, a 
quelli produttivi, a quelli riservati alle attività 
collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito 
della definizione o revisione di strumenti 
urbanistici comunque funzionali a un assetto 
complessivo e unitario o di specifiche aree 
territoriali" 

 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

a) all'articolo 3, comma 1, lettera d), ultimo 
periodo, le parole: «e sagoma» sono soppresse e 
dopo la parola "antisismica" sono aggiunte le 
seguenti: «nonché quelli volti al ripristino di 
edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o 
demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché 
sia possibile accertarne la preesistente 
consistenza. Rimane fermo che, con riferimento 
agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni, gli interventi di 
demolizione e ricostruzione e gli interventi di 
ripristino di edifici crollati o demoliti 
costituiscono interventi di ristrutturazione 
edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima 
sagoma dell'edificio preesistente.»; 
 
c) all'articolo 10, comma 1, lettera c) le parole: 
"della sagoma," sono soppresse; dopo le parole 

Art. 3 - Definizioni degli interventi edilizi 
1. Ai fini del presente testo unico si intendono per: 
(…) 
d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli 
interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la 
modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell’ambito degli interventi di 
ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione 
con la stessa volumetria e sagoma di quello 
preesistente, fatte salve le sole innovazioni 
necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica nonché quelli volti al ripristino di 
edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o 
demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché 
sia possibile accertarne la preesistente 

Art. 27 – Definizioni degli interventi edilizi 
1. Ai fini della presente legge si intendono per: 
(…) 
d) interventi di ristrutturazione edilizia, gli 
interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la 
modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell'ambito degli interventi di 
ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione 
parziale o totale nel rispetto della volumetria 
preesistente fatte salve le sole innovazioni 
necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica; 
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«comportino mutamenti della destinazione 
d'uso» sono aggiunte le seguenti: «nonché gli 
interventi che comportino modificazioni della 
sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni» 

consistenza. Rimane fermo che, con riferimento 
agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni, gli interventi di 
demolizione e ricostruzione e gli interventi di 
ripristino di edifici crollati o demoliti 
costituiscono interventi di ristrutturazione 
edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima 
sagoma dell'edificio preesistente; 
 
Art. 10 - Interventi subordinati a permesso di 
costruire 
1. Costituiscono interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia del territorio e sono 
subordinati a permesso di costruire: 
a) gli interventi di nuova costruzione;
b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che 
portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente e che comportino aumento 
di unità immobiliari, modifiche del volume, della 
sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, 
limitatamente agli immobili compresi nelle zone 
omogenee A, comportino mutamenti della 
destinazione d’uso, nonché gli interventi che 
comportino modificazioni della sagoma di 
immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modificazioni. 
 

ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA 

b) all'articolo 6, al comma 4, al primo periodo, le 

Art. 6 - Attività edilizia libera 
4. Limitatamente agli interventi di cui al comma 2, 
lettere a) ed e-bis), l’interessato, unitamente alla 
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parole da «dichiara preliminarmente» a «e che» 
sono soppresse; 

comunicazione di inizio dei lavori, trasmette 
all’amministrazione comunale i dati identificativi 
dell’impresa alla quale intende affidare la 
realizzazione dei lavori e una relazione tecnica 
provvista di data certa e corredata degli opportuni 
elaborati progettuali, a firma di un tecnico abilitato, 
il quale dichiara preliminarmente di non avere 
rapporti di dipendenza con l’impresa né con il 
committente e che assevera, sotto la propria 
responsabilità, che i lavori sono conformi agli 
strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti 
edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e 
regionale non prevede il rilascio di un titolo 
abilitativo. Limitatamente agli interventi di cui al 
comma 2, lettera e-bis), sono trasmesse le 
dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
per le imprese di cui all’articolo 38, comma 3, 
lettera c), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e 
dei presupposti di cui al presente comma. 

 
PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEL 

PERMESSO DI COSTRUIRE 
 

d) all'articolo 20 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
1) il comma 8, è sostituito dal seguente: "8. 
Decorso inutilmente il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il 
responsabile dell'ufficio non abbia opposto 
motivato diniego, sulla domanda di permesso di 

 
Art. 20 - Procedimento per il rilascio del 
permesso di costruire 
(…) 
8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il 
responsabile dell'ufficio non abbia opposto 
motivato diniego, sulla domanda di permesso di 
costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti 
salvi i casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali, per i quali si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 9 e 10. 

 
Art. 38 – Procedimento per il rilascio del 
permesso di costruire 
(…) 
10. Decorso inutilmente il termine per l'adozione 
del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il 
responsabile dell'ufficio non abbia opposto 
motivato diniego, sulla domanda di permesso di 
costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti 
salvi i casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali, per i quali si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter. 
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costruire si intende formato il silenzio-assenso, 
fatti salvi i casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali 
si applicano le disposizioni di cui al comma 9.";  
2) il comma 9 e' sostituito dal seguente:  
«9. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento 
sia sottoposto a vincoli ambientali, paesaggistici 
o culturali, il termine di cui al comma 6 decorre 
dal rilascio del relativo atto di assenso, il 
procedimento e' concluso con l'adozione di un 
provvedimento espresso e si applica quanto 
previsto dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni. In caso di 
diniego dell'atto di assenso, eventualmente 
acquisito in conferenza di servizi, decorso il 
temine per l'adozione del provvedimento finale, 
la domanda di rilascio del permesso di costruire 
si intende respinta. Il responsabile del 
procedimento trasmette al richiedente il 
provvedimento di diniego dell'atto di assenso 
entro cinque giorni dalla data in cui e' acquisito 
agli atti, con le indicazioni di cui all'articolo 3, 
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni. Per gli immobili 
sottoposti a vincolo paesaggistico, resta fermo 
quanto previsto dall'articolo 146, comma 9, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni.»;  
3) il comma 10 e' abrogato; 

 

8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione 
del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o 
il responsabile dell'ufficio non abbia opposto 
motivato diniego, sulla domanda di permesso di 
costruire si intende formato il silenzio-assenso, 
fatti salvi i casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali 
si applicano le disposizioni di cui al comma 9. 
9. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia 
sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, 
anche in via di delega, alla stessa amministrazione 
comunale, il termine di cui al comma 6 decorre dal 
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto 
non sia favorevole, decorso il termine per 
l'adozione del provvedimento conclusivo, sulla 
domanda di permesso di costruire si intende 
formato il silenzio-rifiuto. 
9. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia 
sottoposto a vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali, il termine di cui al comma 6 decorre 
dal rilascio del relativo atto di assenso, il 
procedimento è concluso con l'adozione di un 
provvedimento espresso e si applica quanto 
previsto dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni. In caso di 
diniego dell'atto di assenso, eventualmente 
acquisito in conferenza di servizi, decorso il 
termine per l'adozione del provvedimento finale, 
la domanda di rilascio del permesso di costruire 
si intende respinta. Il responsabile del 
procedimento trasmette al richiedente il 
provvedimento di diniego dell'atto di assenso 
entro cinque giorni dalla data in cui è acquisito 
agli atti, con le indicazioni di cui all'articolo 3, 

10-bis. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento 
sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, 
anche in via di delega, alla stessa amministrazione 
comunale, il rilascio del relativo atto di assenso 
deve avvenire entro i termini previsti dal comma 3. 
Ove tale atto non sia favorevole, decorso il termine 
per l'adozione del provvedimento conclusivo, sulla 
domanda di permesso di costruire si intende 
formato il silenzio-rifuto. 
10-ter. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento 
sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non 
compete all'amministrazione comunale, ove il 
parere favorevole del soggetto preposto alla tutela 
non sia prodotto dall'interessato, il competente 
ufficio comunale acquisisce il relativo assenso 
nell'ambito della conferenza di servizi di cui 
all'articolo 5, comma 4, del D.P.R. 380/2001. Il 
termine di cui al comma 7 decorre dall'esito della 
conferenza. In caso di esito non favorevole, decorso 
il termine per l'adozione del provvedimento 
conclusivo, sulla domanda di permesso di costruire 
si intende formato il silenzio-rifuto. 
 



www.studiospallino.it
Studio	legale	Spallino	

                            Autore: avv. Alice Galbiati / Ultimo aggiornamento: 09/09/13 

6 
 

1 

comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni. Per gli immobili 
sottoposti a vincolo paesaggistico, resta fermo 
quanto previsto dall'articolo 146, comma 9, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni. 
10. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia 
sottoposto ad un vincolo la cui tutela non compete 
all’amministrazione comunale, il competente 
ufficio comunale acquisisce il relativo assenso 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al 
comma 5-bis. In caso di esito non favorevole, sulla 
domanda di permesso di costruire si intende 
formato il silenzio-rifiuto. 
 

DIA/SCIA/CIA 

e) all'articolo 22, comma 2, dopo le parole: «non 
alterano la sagoma dell'edificio» sono aggiunte le 
seguenti: «qualora sottoposto a vincolo ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni»; 
 
f) dopo l'articolo 23, e' aggiunto il seguente:  
«Art. 23-bis. (Autorizzazioni preliminari alla 
segnalazione certificata di inizio attività e alla 
comunicazione dell'inizio dei lavori) - 1. Nei casi 
in cui si applica la disciplina della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima della 
presentazione della segnalazione, l'interessato 
può richiedere allo sportello unico di provvedere 
all'acquisizione di tutti gli atti di assenso, 

Art. 22 - Interventi subordinati a denuncia di 
inizio attività 
1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio 
attività gli interventi non riconducibili all'elenco di 
cui all'articolo 10 e all'articolo 6, che siano 
conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, 
dei regolamenti edilizi e della disciplina 
urbanistico-edilizia vigente. 
2. Sono, altresì, realizzabili mediante denuncia di 
inizio attività le varianti a permessi di costruire che 
non incidono sui parametri urbanistici e sulle 
volumetrie, che non modificano la destinazione 
d'uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma 
dell'edificio qualora sottoposto a vincolo ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni e non violano le 
eventuali prescrizioni contenute nel permesso di 
costruire. Ai fini dell'attività di vigilanza 

Art. 41 Denuncia di inizio attività 
1.Ferma restando l'applicabilità della segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA) nei casi e nei 
termini previsti dall'articolo 19 della legge 
241/1990 e dall'articolo 5, comma 2, lettera c), 
del D.L. n. 70/2011. Chi ha titolo per presentare 
istanza di permesso di costruire ha facoltà, 
alternativamente e per gli stessi interventi di 
trasformazione urbanistica ed edilizia, di inoltrare al 
comune denuncia di inizio attività, salvo quanto 
disposto dall’articolo 52, comma 3-bis. Gli 
interventi edificatori nelle aree destinate 
all’agricoltura sono disciplinati dal titolo III della 
parte II. 
2. Nel caso di interventi assentiti in forza di 
permesso di costruire o di denuncia di inizio 
attività, è data facoltà all'interessato di presentare 
comunicazione di eseguita attività sottoscritta da 
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comunque denominati, necessari per l'intervento 
edilizio, o presentare istanza di acquisizione dei 
medesimi atti di assenso contestualmente alla 
segnalazione. Lo sportello unico comunica 
tempestivamente all'interessato l'avvenuta 
acquisizione degli atti di assenso. Se tali atti non 
vengono acquisiti entro il termine di cui 
all'articolo 20, comma 3, si applica quanto 
previsto dal comma 5-bis del medesimo articolo.  
2. In caso di presentazione contestuale della 
segnalazione certificata di inizio attività e 
dell'istanza di acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari per 
l'intervento edilizio, l'interessato può dare inizio 
ai lavori solo dopo la comunicazione da parte 
dello sportello unico dell'avvenuta acquisizione 
dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo 
della conferenza di servizi.  
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si 
applicano anche alla comunicazione dell'inizio 
dei lavori di cui all'articolo 6, comma 2, qualora 
siano necessari atti di assenso, comunque 
denominati, per la realizzazione dell'intervento 
edilizio.  
4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo 
l'eventuale diversa denominazione adottata dalle 
leggi regionali, i comuni devono individuare con 
propria deliberazione, da adottare entro il 30 
giugno 2014, le aree nelle quali non è applicabile 
la segnalazione certificata di inizio attività per 
interventi di demolizione e ricostruzione, o per 
varianti a permessi di costruire, comportanti 

urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio 
del certificato di agibilità, tali denunce di inizio 
attività costituiscono parte integrante del 
procedimento relativo al permesso di costruzione 
dell'intervento principale e possono essere 
presentate prima della dichiarazione di ultimazione 
dei lavori. 
(…) 
 
Art. 23-bis. Autorizzazioni preliminari alla 
segnalazione; certificata di inizio attività e alla 
comunicazione dell'inizio dei lavori 
1. Nei casi in cui si applica la disciplina della 
segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
prima della presentazione della segnalazione, 
l'interessato può richiedere allo sportello unico 
di provvedere all'acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari per 
l'intervento edilizio, o presentare istanza di 
acquisizione dei medesimi atti di assenso 
contestualmente alla segnalazione. Lo sportello 
unico comunica tempestivamente all'interessato 
l'avvenuta acquisizione degli atti di assenso. Se 
tali atti non vengono acquisiti entro il termine di 
cui all'articolo 20, comma 3, si applica quanto 
previsto dal comma 5-bis del medesimo articolo. 
2. In caso di presentazione contestuale della 
segnalazione certificata di inizio attività e 
dell'istanza di acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari per 
l'intervento edilizio, l'interessato può dare inizio 
ai lavori solo dopo la comunicazione da parte 
dello sportello unico dell'avvenuta acquisizione 

tecnico abilitato, per varianti che non incidano sugli 
indici urbanistici e sulle volumetrie, che non 
modifichino la destinazione d'uso e la categoria 
edilizia, non alterino la sagoma dell'edificio e non 
violino le eventuali prescrizioni contenute nel 
permesso di costruire. Ai fini dell'attività di 
vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del 
rilascio del certificato di agibilità, tali 
comunicazioni costituiscono parte integrante del 
procedimento relativo al titolo abilitativo 
dell'intervento principale e possono essere 
presentate al comune sino alla dichiarazione di 
ultimazione dei lavori. 
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modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, decorso 
tale termine e in mancanza di intervento 
sostitutivo della regione ai sensi della normativa 
vigente, la deliberazione di cui al primo periodo 
è adottata da un Commissario nominato dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) 
e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, 
gli interventi cui è applicabile la segnalazione 
certificata di inizio attività non possono in ogni 
caso avere inizio prima che siano decorsi trenta 
giorni dalla data di presentazione della 
segnalazione. Nelle more dell'adozione della 
deliberazione di cui al primo periodo e 
comunque in sua assenza, non trova 
applicazione per le predette zone omogenee A) la 
segnalazione certificata di inizio attività con 
modifica della sagoma»(ii);  

dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo 
della conferenza di servizi. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si 
applicano anche alla comunicazione dell'inizio 
dei lavori di cui all'articolo 6, comma 2, qualora 
siano necessari atti di assenso, comunque 
denominati, per la realizzazione dell'intervento 
edilizio. 
4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo 
l'eventuale diversa denominazione adottata dalle 
leggi regionali, i comuni devono individuare con 
propria deliberazione, da adottare entro il 30 
giugno 2014, le aree nelle quali non è applicabile 
la segnalazione certificata di inizio attività per 
interventi di demolizione e ricostruzione, o per 
varianti a permessi di costruire, comportanti 
modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, decorso 
tale termine e in mancanza di intervento 
sostitutivo della regione ai sensi della normativa 
vigente, la deliberazione di cui al primo periodo 
è adottata da un Commissario nominato dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) 
e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, 
gli interventi cui è applicabile la segnalazione 
certificata di inizio attività non possono in ogni 
caso avere inizio prima che siano decorsi trenta 
giorni dalla data di presentazione della 
segnalazione. Nelle more dell'adozione della 
deliberazione di cui al primo periodo e 
comunque in sua assenza, non trova 
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applicazione per le predette zone omogenee A) la 
segnalazione certificata di inizio attività con 
modifica della sagoma»;  
 

 
CERTIFICATO DI AGIBILITÀ E SUO 

PROCEDIMENTO 
 

g) all'articolo 24, dopo il comma 4 sono aggiunti 
i seguenti:  
«4-bis. Il certificato di agibilità può essere 
richiesto anche:  
a) per singoli edifici o singole porzioni della 
costruzione, purché funzionalmente autonomi, 
qualora siano state realizzate e collaudate le 
opere di urbanizzazione primaria relative 
all'intero intervento edilizio e siano state 
completate e collaudate le parti strutturali 
connesse, nonché collaudati e certificati gli 
impianti relativi alle parti comuni (iii);  
b) per singole unità immobiliari, purché siano 
completate e collaudate le opere strutturali 
connesse, siano certificati gli impianti e siano 
completate le parti comuni e le opere di 
urbanizzazione primaria dichiarate funzionali 
rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale 
(iv) (v). 
 

Art. 24 - Certificato di agibilità 
(…) 
4-bis. Il certificato di agibilità può essere 
richiesto anche: 
a) per singoli edifici o singole porzioni della 
costruzione, purché funzionalmente autonomi, 
qualora siano state realizzate e collaudate le 
opere di urbanizzazione primaria relative 
all'intero intervento edilizio e siano state 
completate e collaudate le parti strutturali 
connesse, nonché collaudati e certificati gli 
impianti relativi alle parti comuni;
b) per singole unità immobiliari, purché siano 
completate e collaudate le opere strutturali 
connesse, siano certificati gli impianti e siano 
completate le parti comuni e le opere di 
urbanizzazione primaria dichiarate funzionali 
rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale 
 
 
Art. 25 - Procedimento di rilascio del certificato 
di agibilità 
(…) 
5-bis. Ove l'interessato non proponga domanda 
ai sensi del comma 1, fermo restando l'obbligo di 
presentazione della documentazione di cui al 
comma 3, lettere a), b) e d), e all'articolo 5, 
comma 3, lettera a), presenta la dichiarazione 
del direttore dei lavori o, qualora non nominato, 
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di un professionista abilitato, con la quale si 
attesta la conformità dell'opera al progetto 
presentato e la sua agibilità, corredata dalla 
seguente documentazione: 
a) richiesta di accatastamento dell'edificio che lo 
sportello unico provvede a trasmettere al
catasto; 
b) dichiarazione dell'impresa installatrice che 
attesta la conformità degli impianti installati
negli edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, 
salubrità, risparmio energetico valutate
secondo la normativa vigente. 
5-ter. Le Regioni a statuto ordinario disciplinano 
con legge le modalità per l'attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 5-bis e per 
l'effettuazione dei controlli.
 

PROROGA TERMINI TITOLI ABILITATIVI  
 
3. Salva la diversa disciplina regionale, previa 
comunicazione del soggetto interessato, sono 
prorogati di due anni i termini di inizio e di 
ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 6 
giugno 2001, n. 380, come indicati nei titoli 
abilitativi rilasciati o comunque formatisi 
antecedentemente all'entrata in vigore del 
presente decreto, purché i suddetti termini non 
siano già decorsi al momento della 
comunicazione dell'interessato e sempre che i 
titoli abilitativi non risultino in contrasto, al 
momento della comunicazione dell'interessato, 
coi nuovi strumenti urbanistici approvati o 

Art. 15 - Efficacia temporale e decadenza del 
permesso di costruire 
1. Nel permesso di costruire sono indicati i termini 
di inizio e di ultimazione dei lavori. 
2. Il termine per l’inizio dei lavori non può essere 
superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello 
di ultimazione, entro il quale l’opera deve essere 
completata non può superare i tre anni dall’inizio 
dei lavori. Entrambi i termini possono essere 
prorogati, con provvedimento motivato, per fatti 
sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del 
permesso. Decorsi tali termini il permesso decade 
di diritto per la parte non eseguita, tranne che, 
anteriormente alla scadenza venga richiesta una 
proroga. La proroga può essere accordata, con 
provvedimento motivato, esclusivamente in 
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adottati (vi). 
 
3-bis. Il termine di validità nonché i termini di 
inizio e fine lavori nell'ambito delle convenzioni 
di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi 
similari comunque nominati dalla legislazione 
regionale, stipulati sino al 31 dicembre 2012, 
sono prorogati di tre anni (vii); 
 
4. La disposizione di cui al comma 3 si applica 
anche alle denunce di inizio attività e alle 
segnalazioni certificate di inizio attività 
presentate entro lo stesso termine. 
 
5. Dall’attuazione dei commi 3 e 4 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

considerazione della mole dell'opera da realizzare o 
delle sue particolari caratteristiche tecnico-
costruttive, ovvero quando si tratti di opere 
pubbliche il cui finanziamento sia previsto in più 
esercizi finanziari. 
3. La realizzazione della parte dell'intervento non 
ultimata nel termine stabilito è subordinata al 
rilascio di nuovo permesso per le opere ancora da 
eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle 
realizzabili mediante denuncia di inizio attività ai 
sensi dell’articolo 22. Si procede altresì, ove 
necessario, al ricalcolo del contributo di 
costruzione. 
4. Il permesso decade con l’entrata in vigore di 
contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i 
lavori siano già iniziati e vengano completati entro 
il termine di tre anni dalla data di inizio. 
 

APPLICAZIONE MODIFICHE 

6. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

ART. 1 LEGGE DI CONVERSIONE 98/2013 

1.  Il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilascio dell'economia, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

2.  Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
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giuridici sorti sulla base delle norme del decreto-
legge 24 giugno 2013, n. 72, recante misure urgenti 
per i pagamenti dei debiti degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, non convertite in legge. 

3.  La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

 

                                                 
i Articolo inserito in sede di conversione del D.L. ad opera della Legge 98/2013. 

ii Comma così sostituito in sede di conversione ad opera della Legge 98/2013. Per completezza riportiamo la versione precedente: 4. All'interno delle zone omogenee A di cui 
al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 e in quelle equipollenti secondo l'eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi regionali, per gli interventi o le 
varianti a permessi di costruire ai quali e' applicabile la segnalazione certificata d'inizio attività comportanti modifiche della sagoma rispetto all'edificio preesistente 
o già assentito, i lavori non possono in ogni caso avere inizio prima che siano decorsi venti giorni dalla data di presentazione della segnalazione. 

 
iii Capoverso così modificato in sede di conversione ad opera della Legge 98/2013. La versione precedente così disponeva: a) per singoli edifici o singole porzioni della 

costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero intervento edilizio e 
siano state completate le parti comuni relative al singolo edificio o singola porzione della costruzione;  

 
iv Lettera così sostituita in sede di conversione ad opera della Legge 98/2013. La versione precedente così disponeva: b) per singole unità immobiliari, purché siano 

completati le opere strutturali, gli impianti, le parti comuni e le opere di urbanizzazione primarie ultimate o dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di 
agibilità parziale.  

 
v Il testo originario del D.L. 69/2013 prevedeva un ulteriore paragrafo 4-ter, poi soppresso in sede di conversione ad opera della Legge 98/2013. Il paragrafo così disponeva: 4-

ter. Nei casi di rilascio del certificato di agibilità parziale di cui al comma 4 bis, prima della scadenza del termine entro il quale l'opera deve essere completata ai 
sensi degli articoli 15, comma 2, e 23, comma 2, lo stesso è prorogato per una sola volta di tre armi. Salvo diversa indicazione delle leggi regionali, non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 25, comma 5-bis. 

 
vi Comma così modificato in sede di conversione ad opera della Legge 98/2013. Il testo precedente disponeva: Ferma restando la diversa disciplina regionale, previa 

comunicazione del soggetto interessato, sono prorogati di due anni i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380, come indicati nei titoli abilitativi rilasciati o comunque formatisi antecedentemente all'entrata in vigore del presente decreto. 
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vii Comma aggiunto in sede di conversione del D.L. ad opera della Legge 98/2013. 


